
 

Le condizioni di vita di milioni di italiani stanno continuamente 

peggiorando, tra questi una buona parte di lavoratori e disoccupati 

sta scivolando verso la soglia della povertà mentre perfino i 

consumi alimentari stanno diminuendo. 

Mentre corruzione ed evasione fiscale stanno dilagando, quali 

sono le risposte della “Politica”? 

Sempre le stesse: tagli allo stato sociale e ai diritti dei lavoratori da 

una parte, favori ai “poteri forti” quindi privatizzazioni, grandi opere, 

spese militari (purtroppo una guerra con cui giustificarle non 

manca mai), aumento della tasse (la più iniqua, l’IVA che colpisce 

tutti poveri e ricchi). 

Il governo delle “larghe intese” si rivela ogni giorno di più un 

comitato di affari al servizio degli interessi della finanza e dei 

grandi gruppi. 

 

In questo drammatico contesto come rispondono i “grandi 

sindacati”? 

Con lo stesso modello di “larghe intese”, intese innanzitutto fra 

loro, poi con i padroni. 

Accantonando le polemiche che fino a ieri li dividevano firmano 

insieme a Confindustria l’accordo sulla rappresentanza che vieta ai 

lavoratori la possibilità di scegliersi i propri rappresentanti in 

fabbrica e limita il diritto di sciopero. 

Recentemente stipulano il “patto di Genova” sempre con 

Confindustria, per garantire al Governo la stabilità necessaria a 

proseguire indisturbato la sua politica di massacro sociale. 

Tutto questo non può continuare. 

I diritti e gli interessi dei lavoratori non possono  essere 

costantemente sacrificati a favore di una fantomatica “ripresa” di 

cui non si vede traccia. 

 

Noi non ci stiamo. 
 

I sindacati di base COBAS, CUB, USB chiamano i lavoratori allo 

sciopero generale il 18 ottobre 

 

 

 

 

Venerdì 18 ottobre  

SCIOPERO 

GENERALE 

NAZIONALE 
Sciopero generale intera giornata 

indetto da COBAS, CUB, USB e da altre 

organizzazioni di base  

di tutti i lavoratori del privato e pubblici 

 

Lo sciopero generale è indetto: 

contro le politiche di austerità del 

governo Letta;  

per l'aumento di salari ,  pensioni 

e la riduzione dell'orario di lavoro;  

per i diritti sociali (reddito, casa, 

lavoro, salute, studio) 

per una legge democratica sulla 

rappresentanza 

COBAS Vico dell’Agnello 2 Genova 

cobaslig@gmail.com       T. 340 3156757 

 

USB Via Cantore 29/2 Genova 

liguria@usb.it                  T. 010 8692660 

 

CUB Via A. Cantore 37/1   

cubgenova@info.org     T 010 8688300   

Giovedì 10 ottobre ore 17:30 
 Assemblea pubblica 

CIRCOLO RICREATIVO DEL CAP 
 

Via Albertazzi (di fronte alla Caserma dei vigili del fuoco a Di Negro) 

 

 

 Manifestazioni nazionali: 

Venerdì 18 ottobre   

Roma  

Piazza Esedra ore 10:00 

Milano  

Largo Cairoli ore 10:00 
 

Info pullman COBAS-CUB-USB 

mailto:cobaslig@gmail.com
mailto:liguria@usb.it

